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P R E M E S S A  

 

 

Nella presente relazione tecnica sono esposti gli esiti delle attività di monitoraggio delle 

consistenze post-riproduttive delle popolazioni di Lepre e Fagiano condotte dall’A.T.C. 

PS1 all’interno dei territori di alcuni Istituti di gestione faunistico-venatoria.  

Il monitoraggio è stato effettuato mediante l’applicazione delle metodologie tecniche 

previste dagli strumenti vigenti di pianificazione e gestione faunistica. 

Le finalità dell’attività di monitoraggio vengono di seguito riepilogate: 

 Determinare una stima delle consistenze e delle densità post-riproduttive delle 

popolazioni di Lepre e Fagiano che gravitano stabilmente all’interno dei territori 

degli Istituti di protezione/produzione; 

 Predisporre l’attività di cattura di Lepre e Fagiano nei territori degli Istituti di 

protezione/produzione considerati, elaborando un Piano di cattura in conformità 

con le indicazioni del Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR). 

 

Per le specie oggetto di analisi verranno approfondite le seguenti tematiche: 

 Pianificazione territoriale; 

 Metodologie tecniche adottate; 

 Risultati dell’attività di monitoraggio; 

 Programma delle catture proposte. 

 

 

Si sottolinea che sono state utilizzate le medesime tecniche di censimento che sono già 

state illustrate nel Piano Faunistico Venatorio Regionale. 
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1. RENDICONTAZIONE DELLE CATTURE DI LEPRE REALIZZATE NEL 2025 
 

In riferimento al Decreto del Dirigente del Settore Forestazione e Politiche Faunistico 

Venatorie – SDA AP/FM n. 769 del 17 dicembre 2024 recante “Programma delle catture e 

distribuzione del catturato 2024 della specie lepre (Lepus europaeus) all’interno degli istituti di 

gestione faunistico venatoria dell’Ambito Territoriale di Caccia PS 1”, con la presente si evidenzia 

che sono state catturate n. 10 giovani lepri immesse all’interno della struttura recintata in 

periodo estivo a scopo di pre-ambientamento in dotazione all’ATC nel comune di 

Fermignano, mentre non sono state realizzate delle azioni di cattura all’interno degli 

Istituti di gestione faunistico-venatoria. 

 

 

2. DISTRETTI TERRITORIALI OMOGENEI 
 

L’assetto territoriale dei Distretti Territoriali Omogenei (DTO) così come previsto dal 

Piano Quinquennale di gestione faunistica nel territorio dell’ATC PS1 2021-2025 (L.R. 

7/95 art. 1), viene illustrato nella seguente tabella e cartografia. 

 

 

Tabella 1: Distretti Territoriali Omogenei (DTO) 

DTO Comune TASP ha 

1 

Gabicce Mare 

18.321 

Gradara 

Montelabbate 

Pesaro 

Tavullia 

Vallefoglia 

2 
Montecalvo in Foglia 

23.648 
Petriano 
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DTO Comune TASP ha 

Urbino 

3 

Borgo Pace 

31.046 

Fermignano 

Mercatello sul Metauro 

Peglio 

Sant'Angelo in Vado 

Urbania 

4 

Belforte all'Isauro 

29.211 

Carpegna 

Frontino 

Lunano 

Macerata Feltria 

Mercatino Conca 

Monte Cerignone 

Montegrimano 

Piandimeleto 

Pietrarubbia 

Sassocorvaro Auditore 

Tavoleto 

 

 

Tale organizzazione costituisce la base strutturale su cui il Comitato di Gestione intende 

impostare qualsivoglia intervento, programma ed attività relativa alla gestione faunistico-

ambientale. 
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Fig. 1: Distretti Territoriali Omogenei (DTO) 
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2.1. Gli Istituti di gestione faunistica  
 

Nella seguente tabella si riporta lo stato attuale degli Istituti di gestione faunistica che 

ricadono nel territorio dell’ATC PS1. 

 

Tabella 2: Istituti di gestione faunistica 

Aree protette L. 394/91 
ID DENOMINAZIONE AREA HA TASP HA 
1 Parco Naturale del Monte San Bartolo 1.590 1.254 
2 Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello* 2.611 2.408 
3 Riserva Naturale Statale Gola del Furlo* 595 578 

Totale ha 4.796 4.240 
Oasi di protezione faunistica 
1 Oasi Alto Metauro 220 209 
2 Oasi Ardizio - San Bartolo 1.714 420 
3 Oasi Beata Margherita 16 15 
4 Oasi La Badia 806 760 
5 Oasi Monte di Colbordolo 48 30 
6 Oasi Montiego* 1.320 1.309 

Totale ha 4.124 2.743 
Zone Ripopolamento e Cattura 
1 ZRC Ca' Salvatore 524 490 
2 ZRC Feltria 485 449 
3 ZRC Gradara 486 364 
4 ZRC Osteria Nuova 468 394 
5 ZRC Pieruccia 498 495 
6 ZRC San Germano 409 324 
7 ZRC Valbona 491 466 

Totale ha 3.361 2.982 
Centri Pubblici Riproduzione Fauna Selvatica 
1 CPuFR Apsella 203 180 
2 CPuFR Ca Paino 158 105 
3 CPuFR Candelara 170 142 
4 CPuFR Il Poggio 321 285 
5 CPuFR Miniera 174 166 
6 CPuFR Montelabbate 200 162 
7 CPuFR Muraglione 341 299 
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8 CPuFR Petriano 159 151 
9 CPuFR Ponte Armellina 196 184 

Totale ha 1.922 1.674 
Aziende Faunistico Venatorie 
1 AFV Carpineto 660 630 
2 AFV Cerrigna 671 622 
3 AFV Fonti Meleto 495 453 
4 AFV La Cerreta 382 367 
5 AFV La Faggiola 966 930 
6 AFV Maiano 557 521 
7 AFV Monte San Lorenzo 325 315 
8 AFV Monte San Paolo 498 472 
9 AFV Montefeltro 799 759 
10 AFV San Marino 407 390 
11 AFV San Silvestro 588 583 
12 AFV Valle Avellana 581 567 

Totale ha 6.929 6.609 
Foreste demaniali 
1 Foresta demaniale Gola del Furlo* 514 505 
2 Foresta demaniale La Valle 127 127 
3 Foresta demaniale Monte Carpegna 436 434 
4 Foresta demaniale Monte di Montiego* 962 956 
5 Foresta demaniale Monte Vicino sul Candigliano* 1.291 1.284 
6 Foresta demaniale Monti della Cesana* 502 494 

Totale ha 3.832 3.800 
Aree di Rispetto 
1 AR Bronzo 333 312 
2 AR Montecalvo in Foglia 320 279 
3 AR Monte dei Santi 360 350 
4 AR Rancitella 268 266 
5 AR Sant'Angiolino 502 448 
6 AR Talacchio 202 182 
7 AR Tavoleto 119 114 

Totale ha 2.104 1.951 
* Superficie che ricade nell'ATC PS1   
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Fig. 2: Istituti di gestione faunistico-venatoria 
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3. METODOLOGIE TECNICHE ADOTTATE 
 

Sono state applicate le stesse metodologie operative sia per l’esecuzione dei rilevamenti 

sia per le successive elaborazioni dei dati, al fine di ottenere i parametri necessari alla 

gestione faunistica delle popolazioni oggetto di indagine. 

Di seguito si riportano, pertanto, le tecniche di censimento adottate: 

 

 

LEPRE 

Censimento e post-riproduttivo 

- Metodologia tecnica: censimento notturno con l’utilizzo di un automezzo 4x4 per 

percorrere dei transetti prefissati illuminando le aree circostanti con l’utilizzo di fari 

alogeni o visori notturni. L’illuminazione è stata proiettata in modo continuo lungo 

tutto il tragitto, da uno o da entrambi i lati, al fine di ottenere una striscia 

continuamente illuminata; 

- Periodo di realizzazione: novembre nella fascia oraria compresa dalle 20.00-24.00; 

- Sessioni di censimento: negli Istituti la densità è stata elaborata prendendo come 

riferimento la sessione di censimento più produttiva; 

- Personale impiegato: n. variabile di rilevatori volontari afferenti alle diverse realtà 

territoriali, associati all’A.T.C.; 

- Materiale utilizzato: schede di rilevamento per la registrazione sul campo delle 

osservazioni e cartografia per l’individuazione dei transetti percorsi. 
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FAGIANO 

Censimento post-riproduttivo 

 Metodologia tecnica: metodo della battuta su area campione realizzata da 

squadre costituite da 2-3 persone che hanno percorso a piedi, con l’ausilio di 3-4 

cani da ferma di età adulta, una fascia di territorio costituita dagli elementi 

lineari del paesaggio quali siepi, sentieri, argini di fiumi, fasce ecotonali ecc; 

 Periodo di realizzazione: ottobre - novembre al mattino e non prima delle ore 

8:00 per permettere agli individui di allontanarsi dai posatoi per raggiungere i 

siti di foraggiamento; 

 Sessioni di censimento: minimo n. 1 sessione utile/Istituto di gestione; 

 Personale impiegato: coordinatori dei DTO e n. variabile di rilevatori volontari 

afferenti alle diverse realtà territoriali, associati all’A.T.C.; 

 Materiale utilizzato: schede di rilevamento per la registrazione sul campo delle 

osservazioni e cartografia per l’individuazione delle aree campione oggetto di 

rilevamento. 

 

Di seguito si riportano le schede di censimento utilizzate per realizzare l’attività di cui 

in oggetto. 
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Fig. 3: Schede di rilevamento conteggio notturno di Lepre 
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Fig. 4: Schede di rilevamento di Fagiano in battuta con l’ausilio di cani da ferma 
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4. RISULTATI DEL MONITORAGGIO 

 

Nel presente documento sono riportate le sintesi complessive dei risultati ottenuti dalle 

sessioni di monitoraggio e dalle successive elaborazioni tecniche. Le risultanze relative 

a ciascuna specie oggetto di studio sono analizzate in dettaglio, con la presentazione 

delle stime di densità e delle consistenze rilevate per ogni Istituto. 

 

 

4.1. Fagiano (Phasianus colchicus) 
 

Nella tabella che segue e nelle carte di riferimento si riportano le informazioni relative 

agli aspetti applicativi dei rilevamenti realizzati nel periodo post-riproduttivo. 

 

Tabella 3: Stime di densità e consistenza del Fagiano – autunno 2025 

Istituti 
T.A.S.P. 

Istituti (ettari) 

N° 
individui 
osservati 

Densità stimata  
(n. individui/100 ha) 

Consistenza 
stimata  

(n. individui) 

ZRC Cà Salvatore 490 4 4,7 23 

CPuFR Ca Paino 105 0 0,0 0 

AR Sant'Angiolino 448 8 4,7 21 

 

Dalle informazioni ottenute è possibile elaborare una stima di densità definita dal 

rilevamento effettuato nelle aree caratterizzate dalla presenza delle tipologie ambientali 

vocate per la specie. 
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4.2. Lepre (Lepus europaeus) 
 

La tabella seguente presenta le stime di densità rilevate e le corrispondenti consistenze 

numeriche elaborate al termine delle sessioni di censimento autunnali. 

 

Tabella 4: Stime di densità e consistenza di Lepre – autunno 2025 

Istituti 
T.A.S.P. 

Istituti (ettari) 

Densità stimata post-
riproduttiva  

(n. individui/100 ha) 

Consistenza stimata 
post-riproduttiva 

(n. individui) 

ZRC Cà Salvatore 490 15,3 75 

ZRC Osteria Nuova 394 16,0 63 

ZRC San Germano 324 7,1 23 

CPuFR Ca Paino 105 16,0 17 

CPuRF Candelara 142 0,0 0 

CPuRF Il Poggio 285 0,0 0 

CPuRF Montelabbate 162 0,0 0 

AR Sant'Angiolino 448 18,2 82 

AR Talacchio 182 15,8 29 
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5. PIANI DI CATTURA PROPOSTI 

 

 

Di seguito vengono illustrati i Piani di cattura proposti, in riferimento alla specie 

oggetto di analisi, che sono stati formulati secondo le disposizioni previste dai seguenti 

documenti tecnici: 

 Piano Faunistico-Venatorio Regionale vigente; 

 Programma delle attività gestionali redatto dall’ATC PS1; 

 

Al fine di assicurare un prelievo conservativo delle popolazioni presenti nei diversi 

Istituti di gestione considerati, viene predisposto un piano di cattura della Lepre 

elaborato sulla base delle seguenti linee guida: 

 Non si ritiene generalmente appropriato realizzare catture negli Istituti al primo 

o secondo anno di nuova istituzione con l’eccezione degli Istituti già 

precedentemente esistenti il cui territorio o parte dello stesso sia stato 

trasformato in altra tipologia di Istituto; 

 Ai sensi del § 9.14.2 del PFVR, si considera possibile effettuare le catture di 

Lepre nel caso in cui si verifichino le seguenti condizioni: 

- Negli Istituti dal terzo al quarto anno dall’istituzione, qualora le densità post-

riproduttive stimate risultino superiori a 12,0 individui/km2, il tasso di 

prelievo applicato per la definizione dei piani di cattura in ogni Istituto si 

attesta nel 30% delle consistenze stimate; 

- Negli Istituti al quinto anno dall’istituzione, qualora le densità post-

riproduttive stimate risultino superiori a 15,0 individui/km2, il tasso di 

prelievo applicato per la definizione dei piani di cattura in ogni Istituto si 

attesta nel 40% delle consistenze stimate; 

 Per quanto concerne il Fagiano, si considera ammissibile l’effettuazione delle 

catture all’interno degli Istituti a partire dal terzo anno dalla loro istituzione, 

qualora le densità post-riproduttive stimate risultino superiori a 12,0 

individui/km². Il tasso di prelievo da adottare per la definizione dei piani di 

cattura in ciascun Istituto è fissato nel 30% delle consistenze stimate; 
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 Non si applicano limiti massimi di cattura nei casi in cui l’Istituto in questione 

rientri nei programmi futuri dell’ATC come territorio da restituire al Territorio 

programmato della Caccia. 

 

 

Tab. 5: Piano di cattura di Lepre proposto 

ISTITUTI 
LEPRE  

(Piano MAX) 

ZRC Cà Salvatore 30 

ZRC Osteria Nuova 15 

ZRC San Germano 0 

CPuFR Ca Paino 5 

CPuRF Candelara 0 

CPuRF Il Poggio 0 

CPuRF Montelabbate 0 

AR Sant'Angiolino 25 

AR Talacchio 9 

TOTALE 84 

 

Oltre quanto sopra definito in tabella, il Piano di cattura include anche la cattura delle 

giovani lepri immesse all’interno delle n. 2 strutture recintate in periodo estivo a scopo 

di pre-ambientamento in dotazione all’ATC, ubicate nel comune di Fermignano e di 

Mercatino Conca. 

A far tempo dall’inizio del mese di dicembre 2025, terminato il periodo previsto di pre-

ambientamento in condizione semi-naturale, le lepri saranno catturate con le medesime 

modalità già descritte e liberate sul territorio in gestione all’ATC. 
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Tabella 6: Piano di cattura di Fagiano proposto  

ISTITUTI FAGIANO 
(Piano MAX) 

ZRC Cà Salvatore 0 

CPuFR Ca Paino 0 

AR Sant'Angiolino 0 

TOTALE 0 

 

 

L’A.T.C. prevede di avviare le attività di cattura per quanto concerne la Lepre nel 

periodo dicembre-febbraio e pertanto il calendario delle operazioni, articolato per 

ciascun Istituto di protezione/produzione, sarà trasmesso con congruo anticipo alla 

Regione e alla Polizia Provinciale. 

Le catture saranno effettuate adottando metodologie atte a minimizzare il disturbo 

arrecato alle specie. 

Si precisa, inoltre, che qualora dovessero verificarsi condizioni meteorologiche avverse 

o sopraggiungere criticità al momento non prevedibili, l’A.T.C. si riserva la facoltà di 

richiedere una proroga dei termini previsti per l’attuazione delle attività di cattura. 
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6. DISTRIBUZIONE DEL CONTINGENTE CATTURATO 
 
 
In conformità ai dettati normativi vigenti, l’A.T.C. PS1 provvederà autonomamente 

all’organizzazione delle attività di cattura all’interno di tutti gli Istituti per i quali sarà 

rilasciata apposita autorizzazione. 

La pianificazione gestionale non subirà variazioni, mantenendo la suddivisione del 

territorio in Distretti di gestione ed inoltre saranno predisposti specifici calendari di 

cattura. 

Le operazioni saranno svolte con il supporto dei soci volontari e degli operatori 

dell’A.T.C. 

Le linee guida tecniche adottate per la distribuzione dei contingenti catturati 

perseguiranno i principi e gli obiettivi gestionali finalizzati a garantire un’adeguata 

presenza della specie sull’intero comprensorio. 

Per quanto riguarda la redistribuzione degli individui di Lepre destinati al 

ripopolamento delle aree a gestione programmata della caccia, l’attività prevede anche 

l’immissione del contingente delle giovani lepri introdotte nel periodo estivo all’interno 

dei recinti in ambiente naturale dell’A.T.C., le quali avranno completato il periodo di 

pre-ambientamento secondo le disposizioni tecniche emanate dalla Regione Marche. 
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